
«Un giorno guarderemo indietro
allo sciopero di oggi - prevedeGu-
glielmo Epifani scorrendo con lo
sguardo le migliaia di ombrelli
che affollano piazza Maggiore a
Bologna - e lo ricorderemo come
una sfida memorabile. Una batta-
glia raccoltada lavoratori chehan-
no rinunciato a una, quattro, otto
ore del loro stipendio perché non
si rassegnavano alla crisi. Chi oggi
ha fatto questa scelta appartiene a
quella parte d’Italia a cui il resto
del Paese dovrebbe inchinarsi e
che il Governo non può ignorare».
Ieri alla nove, sotto una pioggia

insistente pressoché ovunque, in
108 città d’Italia è partita la mar-

cia di protesta contro il Governo di
oltre un milione e mezzo di lavora-
tori. Uno sciopero monocolore, or-
ganizzato dalla Cgil e «disertato»
da Cisl e Uil («Mi spiace che non ci
siano», dice Epifani). «Ma un gior-
no diremo che “ci avevamo visto
giusto”», incalza da Bologna, epi-
centro della manifestazione nazio-
nale. «Se il 30ottobrenonavessimo
manifestato contro la riforma della
scuola, oggi il Governonon sarebbe
stato costretto ad unamarcia indie-
tro».
Dal palco di Bologna lo ascoltano

operai (come quelli della Maserati,
informati due giorni fa del licenzia-
mento), e poi precari, studenti del-
l’Onda, pensionati. La crisi prosciu-
ga gli stipendi di 400mila lavorato-
ri italiani piombati in cassa integra-
zione e scioglie le speranze di «tutti
quei precari che negli ultimi 15 an-
ni sono entrati nel mondo del lavo-
ro e che ora - prevede Epifani - per-
so il posto non lo ritroveranno più,
perché il peggio deve ancora veni-
re».
Il primo punto in agenda, per la

Cgil, riguardagli ammortizzatori so-
ciali: «Chiediamo una riforma se-
ria, il rifinanziamento degli stru-
menti di tutela per chi ha perso tut-
to». «Questa è forse la crisi più gra-
ve degli ultimi 70 anni. E come sta
reagendo ilGoverno? - si chiedeEpi-
fani -. In nessunmodo.Gli altri Pae-
si hanno stanziato somme ingenti
(20miliardi laGranBretagna, 27 la
Francia, 13 la Spagna). Il contribu-
to aggiuntivo che il Governo mette
per la crisi - accusa il leader della
Cgil - è pari a zero». I soldi tanto
«millantati» dall’esecutivo «erano
già previsti per legge».
Lo sloganche studenti e lavorato-

ri hanno trasportato per strada ieri
e negli ultimimesi («Noi la crisi non
la paghiamo. Più salario,. più lavo-
ro, più pensioni, più diritti») non è
«qualunquista», sottolinea Epifani.
Perché - spiega - è proprio nelle loro
tasche che il Governo sta pescando.
«Per colpa della crisi, nel 2008 i la-
voratori dipendenti e i pensionati
hanno pagato 8 miliardi di tasse in

più. È giusto - si chiede interrotto
dallo scroscio di applausi dei mani-
festanti - in un momento in cui le
imprese pagano meno e la lotta al-
l’evasione si allenta?».
In mezzo alla folla intanto spun-

tano tre fantocci in cartapesta, con-
fezionati daesperti di Viareggio: un
Berlusconi sorridente col cappello
da Papa, una Gelmini impettita in
grembiule e righello e poi Brunetta,
col viso infilato in un corpo piccolo
piccolo. Epifani, che ha sfilato lun-
go via Indipendenza, arriva in piaz-
za insieme all’ex ministro Pierluigi
Bersani, che sollecita il Governo:
«Questa è l’ultima occasione per fa-
re una manovra incisiva. Basta con
la magnanimità del ricco modello
social card. Servono misure urgen-
ti». In piazza non c’era il sindaco
Sergio Cofferati, ex leader della
Cgil (che dopo il comizio ha incon-
trato il suosuccessore), chenei gior-
ni scorsi aveva chiarito i motivi del-
la sua assenza: «Sono il sindaco di
tutti, di chi sciopera e di chi sceglie
di non farlo. Ma il cuore - aveva ag-
giunto - va dove ritiene lui...». «Eh
sì - concordava in piazza poco pri-
ma Epifani - è qui con il cuore».
In carne e ossa, sotto la pioggia,

sotto le Due torri erano in 200mila,
secondo laCgil. AMilano80mila, a
Venezia e Torino 50mila, a Firenze
40mila. Lo sciopero, invece, hadati
diversi. «Molto alto nelle fabbriche,
soprattutto del Nord - spiega soddi-
sfatto il leaderCgildopoaver raccol-
to iprimidati -.Ovunquesi è supera-
to l’80%. Più basso fra gli impiega-
ti». Sulle adesioni ieri si è scatenata
la solita guerradi percentuali, con il
governo che, per voce del ministro
Sacconi, parla di «partecipazione
bassissima».
Numeri ballerini anche sulla

Fiat, il 50% di adesioni secondo la
Cgil, il 16% per l’azienda. Da Bolo-
gna Epifani ne parla emozionato:
«Dobbiamo avere fiducia nella no-
stra forza. Basta pensare alla fierez-
zaconcui i lavoratori dellaFiathan-
no rinunciatoallo stipendiodel loro
ultimo giorno di lavoro prima dello
stop degli stabilimenti».❖
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«È un regolamento di conti den-
tro la sinistra». Così il segretario

generale della Cisl, Raffaele Bonanni,
ha commentato lo sciopero della Cgil
a RadioCity su Radiouno, parlando di
«risultato gramo». Per Bonanni con lo
sciopero indetto dalla sola Cgil «si in-
debolisce l’unità, importante in que-
sto momento di crisi. Più che contrap-
porsi bisognerebbe rendere traspa-
rente la discussione. Non credo che la
strada migliore sia separarsi tra sinda-
cati», ha aggiunto il leader della Cisl».

Incontro a Palazzo D’Accursio
tra Guglielmo Epifani e il sinda-

co Sergio Cofferati dopo la chiusura
della manifestazione. «Gli ho detto in
base alla mia vecchia esperienza - ha
raccontato poi il sindaco di Bologna -
che nelle grandi manifestazioni conta-
no due cose: la partecipazione e il mo-
do in cui le persone partecipano, con
la voglia positiva di sollecitare tutti, il
Governo e le altre organizzazioni sin-
dacali. Questo è il modo giusto di par-
tecipare e oggi queste cose c’erano
entrambe».

«Ci si diverte più qua, sotto l’ac-
qua e in mezzo a migliaia di per-

sone; però mi pagano anche per anda-
re là», a parlare con il ministro del-
l’Economia, Giulio Tremonti.Così Pier-
luigi Bersani, ministro ombra dell’eco-
nomia per il Pd, che ha partecipato a
Bologna al corteo della Cgil. «Questa
gente- ha detto - sta chiedendo un in-
tervento più incisivo contro la crisi,
fatto di rafforzamento del reddito del-
le famiglie e di attenzione alle condi-
zioni dei disoccupati e dei giovani che
perdono il lavoro».

p Sciopero La mobilitazione ha portato in piazza circa un milione e mezzo di persone

p Epifani Abbiamo fatto bene, dispiace che non ci siano Cisl e Uil

BERLUSCONI

«Berlusconi non è all’altezza di
questa crisi. Di fronte alla dram-
maticità di ricadute sociali senza
precedenti dalla Grande Depres-
sione di cui abbiamo letto sui libri,
Berlusconi si occupa di tutt’altro».

Primo Piano

A Bologna la più grande mani-
festazione della giornata di lot-
ta, con Epifani che invita Berlu-
sconi a ripensarci e ad affronta-
re con più coraggio la crisi. «Il
peggio lo vedremo nei prossi-
mi mesi».

BOLOGNA

Bonanni: «Un regolamento
di conti dentro la sinistra»

Cofferati: «Tanti in piazza
e nel modo giusto»

Bersani: «Ci si diverte
più qua sotto l’acqua»

Lo sciopero della Cgil «è il con-
trario di quello che si doveva
fare». Lo ha ribadito ieri a Bru-
xelles Silvio Berlusconi con-
versando con i cronisti.
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«Il governo ora cambi strada»
Lepiazzed’Italia con laCgil
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